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Si gira un originale televisivo sulla vita del « prete rosso 

NELLE FOTO: Vivaldi In 
un'antica stampa e un mo
mento della lavorazione del
lo sceneggiato. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Antonio Vivaldi. 
il grande compositore di mu
sica vissuto tra il 1678 e il 
1741, comparirà tra poco su
gli schermi televisivi. Pres
so la RAI-TV di Torino si 
sta realizzando, infatti, un 
•x originale » di un'ora e mez
zo, che verrà mandato in on
da dalla Rete 2. 

« Non si tratta di uno sce
neggiato », dice Mariano Ri-
gillo che ricopre il ruolo di 
protagonista. « Lo definirei 
piuttosto una ricostruzione sto
rica con momenti drammatici. 
Io sono di volta in volta un 
uomo dei nostri tempi che 
parla di Vivaldi, e il musici
sta stesso ritratto nella Ve
nezia dei suoi tempi, ~ negli 
ambienti artistici dell'epoca, 
nei suoi rapporti talora diffi
cili con autorità • e colleghi. 
Sul piano interpretativo ne 
consegue che il mio perso
naggio non è tagliato secon
do i criteri della verosimi
glianza (oltretutto, si conosce 
vwlto poco sulla vita dell'au
tore delle Quattro stagioni, sa
rebbe facile cadere nel ro
manzesco). Una ricostruzione 
storica, non del cinema-veri
tà, quindi, • cui corrisponde 
ima immagine di Vivaldi sti
lizzata, ancorché precisa, e 

La parola 
a Vivaldi 

Il protagonista, Mariano Rigillo, e il 
regista, Massimo Scaglione, spiegano 
orientamenti e difficoltà del loro lavoro 

non semplicemente abbozzata 
o ridotta a puro sostegno vi
suale di una illustrazione do
cumentaria ». 

La parola passa al regista. 
Massimo Scaglione: « Defini
rei V " originale ", come un 
programma " per Vivaldi ". 
Intendo dire che in esso com
paiono e parlano anche intel
lettuali contemporanei che si 
sono occupati di Vivaldi, di 
Venezia, della lingua, della 
cultura, delle tradizioni vene
te: dallo scrittore Piero Chia
ra al critico teatrale Guido 
Davico Bonino ad Alberto Bas
so, che ha compiuto approfon
dite ricerche sull'archivio vi-
valdiauo Foà-Giordano. custo
dito a Torino. Basso e Davico 

Bonino sono, tra l'altro, gli 
autori del testo, in collabora
zione con Sergio Giordani ». 

« Certo — prosegue Scaglio
ne — una difficoltà cui ci 
si trova di fronte nélVaffron
tare una biografia audiovisi-: 
va del musicista, è l'assoluta 
scarsità di fonti. Se si eccet
tua ciò che di lui scrive il 
contemporaneo Carlo Goldoni, 
più qualche altra informazio
ne o giudizio di diversi per
sonaggi, le notizie sulla vita 
di Vivaldi sono indubbiamen
te poche. Questo ha in parte 
condizionato le nostre scelte 
sul piano espressivo, contri
buendo a farci scartare l'idea 
di uno sceneggiato puro ». 

Con Rigillo recitano Raoul 

Gl'assilli, Milena Vukotic, Re
nato Scarpa, Sandro Dori. En
za Giovine. Vittoria Lotterò, 
Susanna Maronetto. Mario 
Brusa. Renzo Lori e alcune 
allieve del Conservatorio di 
Torino e altri istituti musi
cali piemontesi. Queste ulti
me interpreteranno il ruolo 
delle « putte » dell' Ospedale 
della Pietà, un ospizio per 
fanciulle orfane o abbandona
te dai genitori, in cui Vival
di insegnò musica fino al 1740. 
scrivendo per loro la maggior 
parte delle sue composizioni 
strumentali e molte pagine di 
musica sacra. Davide Negro, 
Enrico Checchi e Maria Ba
roni si occupano rispettiva
mente delle scene, dell'arre
damento, dei costumi. 

La ripresa d'interesse per 
Vivaldi è legata al terzo cen
tenario della sua nascita, che 
si è celebrato due anni fa. 
Il Comune di Torino ha de
dicato in gran parte al < pre
te rosso» l'ultima edizione di 
cSettembre Musica» (una ras
segna di concerti gratuiti ad 
alto livello in chiese ed altri 
locali). Fu allora che gli ar
chivi Foà-Giordano vennero 
riaperti e ad essi molto si 
attinse per esecuzioni e ini
ziative di studio. 

Gabriel Bertinetto 

Un virtuoso tra le donne 
Genio e «sfrontatezza» del grande compositore veneziano - Perché è moderno 

Antonio Vivaldi, musicista 
veneziano. «Il prete rosso » 
come lo chiamarono (quando 
nel 1703 diventò sacerdote) 
per il fulvo colore della sua 
capigliatura. Malaticcio quel 
tanto che bastava da non po
ter celebrare la messa: ave
va, dicevano allora, il a pet
to di pollo », più semplicemen
te era affetto da una fasti
diosa forma asmatica. Ciò 
non gli impedì di vivere fino 
a 63 anni e di dedicare tutte 
le sue forze alla composizio
ne e all'insegnamento presso 
l'Ospedale della Pietà, uno dei 
quattro istituti veneziani do
ve trovavano ricovero orfa
ni, illegittimi e malati. In 
questo conservatorio, come si 
chiamava, un gruppo di ra
gazze scelte fcontatrici e stru-
mentiste) si cimentavano ogni 
domenica e giorno festivo fa
cendo sfoggio della loro abi
lità tecnica. Vivaldi, loro in
segnante, scrisse per le fan
ciulle la maggior parte dei 
suoi Concerti. deUe sue Can
tate e delle sue opere teatrali 

Il catalogo vivaldiano è as
sai copioso: 437 Concerti stru
mentali per archi, fiati, cem
balo; decine e decine di Sin
fonie e di Sonate; 46 opere 
teatrali Ma non passa giorno 
quasi che in qualche polve
roso scaffale di biblioteca non 
venga ritrovato un manoscrit
to di musiche vivaldiane e 
così la serie si ingigantisce 

Tanta produzione di così 
prolifico autore era dettata 
spesso dalle richieste didat
tiche e dalle esigenze esecu
tive delle varie Chiarette. Mi-
chielette, Luciette e Cattarine 

che frequentavano le lezioni 
del bizzarro sacerdote. Cosi 
virtù, difetti, bizze, rivalità, 
gelosie delle orfanelle faceva
no scattare la furia compo
sitiva del musicista. Alla stes
sa stregua, si dice, che egli 
avesse composto la maggior 
parte delle sue opere tea
trali al seguito (per vent'an-
ni) della cantante Anna Gi-
raud che in giro per l'Euro
pa faceva impazzire il povero 
prete: questa amicizia gli co

stò non poche reprimende da 
parte della Chiesa. 

Ma c'è anche un'altra com
ponente autobiografica che 
spinse il nostro a scrivere 
tanta musica: l'esperienza 
personale del virtuoso ardito. 
Un virtuosismo mai fine a 
se stesso che accomuna Vi
valdi ad altri grandi della 
storia della musica come Co-
relli, Paganini, Liszt e Cho-
pin. Difficile spiegare in po
che righe dove risieda la 

Ecco i 10 dischi più belli 
• « I! cimento dall'armonia • dall'invanziona »« concarti per violino 
op. 8 nn. 1-4 « Le quattro stagioni ». La «randa Scuri* et la Chambre 
du Roy, direttore Malgoira CBS 76717 
• m Concerti • per flauto traverso, archi e baaso continuo op. IO nn. I-C 
Capelloni (flauto) - I Musici PHILIPS 83» 726 
• « La Stravaganza a: concerti per violino, archi e basso continuo op. 4 
nn. 1-2. Accademia di St. Martin-in-the-Flelds, dir. Maniner 2 ARCO 
ZRG 800-1 
• * L'Estro armonico »t concarri por 1 , 2, 4 violini, orchi • basco con
tinuo op. 3 nn. 1-12. Accademia di St. Martin-in-the-Fields, dir. Marrìner 
2 ARGO ZRG 733-4 
• « Concerti » per 2 trombe, per ottavino, per violino • oboe, per 2 
violini e due violoncelli, per violino e organo. Orchestra da camera Pail
lard - dir. Paillard ERATO STE 50193 
• « La Senna festeggiante >, serenata a tre. Cubarti (soprano) -Mueller 
(mezzosoprano)-Nimsgern (basso) - Cappella Coloniansis • dir. Scintone 
2 ITALIA ITL 70053 
• « Juditha trtumphans », sacrum militare oratorium. Solisti - Coro o 
orchestra da camera di Berlino - dir. Negri 3 PHILIPS 6747 173 
• K Gloria e Salvo Regina a, antifona per contralto, archi o baaso con
tinuo. Solisti • Coro o orchestra dot Teatro alla Fenico - dir. Negri 
PHILIPS 835 300 
• « Cantate a: « Amor hai vinto >, • Cassata ornai cassata a, « Ovai 
per ignoto callo », « O mio porpore più bello a. Jacob* (contralto) -
Complesso barocco - direttore Cortia ARCHIV 2533 385 
• « Orlando furioso» (opera compiota). De Loa Angeles (soprano) -
Home, Valentinl-Terranl (mezzosoprani) • Gonzales (contralto) • Kozma 
(tenore) - BrascantinI (baritono) - Zaccaria (baaso) • I Solisti Vene
ti • dir. SdrooM 3 ERATO STU 71138 

I grandezza di Vivaldi, la sua 
attualità, il perché la sua 
musica piaccia tanto ai dio-
vani (più di quella di Bach, 
ad esempio), il perché le ca
se discografiche di tutto il 
mondo abbiano ormai « deva
stato» il suo catalogo più 
conosciuto a volte con risul
tati anche disdicevoli dal pun
to di vista esecutivo ed in
terpretativo. 

L'estro di Vivaldi, la sua 
originalità, la sua modernità 
possono venir scoperte addi
rittura negli stessi titoli delle 
sue opere più note: « La stra
vaganza », « L'estro armoni
co », «Il cimento dell'armo
nia e dell'invenzione » (l'ope
ra che comprende le famose 
4 Stagioni). E" proprio l'in
venzione che domina nell'ope
ra vivaldiana, la genialità 
delle sfumature espressive, 
dei oolori timbrici, la inesau
ribile ricchezza dei dettagli 
tecnici. Una specie di «arte 
della variazione» che non dà 
certo ragione a quel maligno 
giudizio di Stravinski: « Vi
valdi ha scritto 400 volte lo 
stesso concerto ». JPcco, sta 
tutta qui la « sfrontatezza » 
di Vivaldi contro l'Armonia, 
contro il mestiere, la dottri
na. contro la sapienza musi
cale del suo tempo. 

L'aveva • ben capito anche 
un suo contemporaneo, il 
•grande Bach, che non si senti 
certo sminuito nel ricopiar» 
e trascrivere i Concerti vi-
valdiani. Allora Vivaldi è mu
sicista europeo, musicista 
d'ogoi. 

Renato Garavaglia 

«Stalker» di Tarkovski presentato di sorpresa a Cannes 

Sotto l'incubo dell'apocalisse 
Un'allarmata parabola fantascientifica sull'umanità minacciata dalla distruzione atomica -' Un 
compendio di tensioni, angosce e ossessioni rappresentate attraverso una raffinata ricerca for
male - Una narrazione simbolica - In concorso « Giaguaro », interessante film del filippino Brocka 

Dal nostro inviato 
CANNES — Il Festival ci
nematografico mlernaziona-
le, non rinunciando alla tra
dizione (instaurata da ap
pena un paio d'anni) del 
« film sorpresa », ha tirato 
fuori dal - suo cappello di 
prestigiatore la nuova ope
ra del sovietico Andrei Tar
kovski, Stalker. Un dispetto 
alla rassegna veneziana, che 
già, in linea di massima, 
l'aveva incluso nel suo pro
gramma. Ma un vantaggio 
per il distributore francese, 
che ha potuto dare qui, in 
anteprima, la sua copia con 
sottotitoli. Del resto, Stal
ker è stato acquistato per 
l'Italia e, regolarmente dop
piato, circolerà sui nostri 
schermi nella prossima sta
gione: allora se ne riparle
rà (ma da Mosca, sull't/ni-
fa di Stalker si è pure det
to a più riprese) con l'at
tenzione che esso merita. 

Un uomo semplice 
Per adesso, ci è possibi

le buttare giù solo qualche 
nota frettolosa: anche per
ché la presentazione ai gior
nalisti del lungometraggio 
in due tempi (due ore e tre 
quarti, nell'insieme) è stata 
interrotta, ritardata e com
plicata dalle conseguenze 
dello sciopero generale che 
investiva, ieri, la Francia 
intera. 

Stalker, nella filmografia 
di Tarkovski, si riallaccia in 
modo stretto, tematicamen
te e stilisticamente, a So
laris e allo Specchio, che 
sono, poi, i suoi immediati 
precedenti. L'Oceano extra
terrestre, pensante e creato
re, di Solaris, ha quasi un 
gemello nella misteriosa Zo
na vietata, prodotta sul no
stro globo dalla caduta di 
un'enorme meteorite, o da 
altro fenomeno sidereo, o 
da chissà che, e nella qua
le varia gente è scomparsa; 
e dove si avventurano, quin
di, uno scrittore e uno 
scienziato, guidato da uno 
stalker, ossia cercatore di 
tracce o di piste. 

Se i primi due rappre
sentano. in maniera diver
sa, il potere intellettuale, 
lo stalker è un uomo sem
plice, un povero di spirito, 
reduce da periodici soggior
ni nelle patrie galere, ma 
dotato di almeno un paio 
delle antiche virtù, fede e 
speranza. Egli crede, in par
ticolare, che in un certo 
preciso posto della Zona. 
denominato la Stanza e che 
in effetti è il residuo di 
una sorta di bunker, i de
sideri segreti e profondi 
possano essere esauditi. 

Solo che. a quanto sem
bra, la Zona o la Stanza 
scruta davvero nei recessi 
più oscuri degli individui, 
negli strati ultimi dell'in
conscio. Cosi, può succede
re (ed è il tragico esempio 
evocato) che qualcuno chie
da, in perfetta apparente 
sincerità, la salvezza di una 
persona cara, e ottenga in
vece una pioggia di dana
ro: donde disperazione e 
suicidio. 

Al termine del \iaggio, al
le soglie dell'enigma, scrit
tore e scienziato si arresta
no. scettici o impauriti: la 
aridità dei loro cuori, delle 
loro nienti, corrisponde al
la depressione morale di 
un'umanità che vive sotto 
l'incubo dell'apocalisse ato
mica, e i cui capi cancel
lerebbero volentieri, con 
metodi spicci, la stessa Zo
na. perturbatrice non di un 

ordine, ma di un disordine 
codificato. Una strada di 
scampo si profila solo per 
le anime pure, come lo stal
ker, sua moglie, l'infelice 
bambina - nata dalla loro 
unione (una « mutante », 
forse, ma di grazioso aspet
to, e in possesso di singo
lari facoltà...). . 

Come Lo specchio, e più 
di Solaris — cui, come ab
biamo accennato, si avvici
na in maggior misura per 
il suo versante fantascienti
fico —, Stalker ha molto di 
una parabola cristiana: e 
non vi mancano, al riguar
do. citazioni esplicite, ver
bali o visuali. La figura 
dell'innocente, dell'agnello 
sacrificale, incarnata qui 
nello stalker, rimanda an
che ad Andrei Rubliov, do
ve essa assumeva una dol
ce e dolente fisionomia fem
minile. Azzardiamo che Tar
kovski abbia inteso fornire 
quasi un compendio delle 
sue tensioni, ossessioni, an
gosce, altrove pure espres
se, e nel segno di una as
sai simile ricerca formale: 
a rischio, magari, d'una 
punta di compiacimento. 

Torna, in Stalker, l'alter
nanza di bianco e nero e 
colore, torna l'uso dei ver
si (del padre Arseni Tar-
kovsi, e anche di un altro 
poeta, Feodor Tiutcev) a 
commento e riscontro liri
co della narrazione, che del 
resto ha un'andatura spa
ziata. allusiva, simbolica, 
sdegnosa di strette caden
ze « realistiche ». Torna, so
prattutto, la capacità del re
gista di conferire a oggetti 
quotidiani, a cose comuni, 
a eventi naturali una. ma
gica risonanza, attraverso la 
esaltazione delle immagini 
in sé, spesso colte nei det
tagli, e mediante il loro rap
porto con una partitura, mi
sta di musica e rumori, e 
anche stavolta straordinaria. 
di Eduard Artemiev. Dei 
dialoghi è più difficile ap
prezzare il merito, per la 
riduttività delle didnscalie.. 
Ma è perfino superfluo ag
giungere che Tarkovski si 
conferma all'alt^rza di un 
protagonista del cinema 
mondiale. 

Guardia del corpo 
Poco spazio • rimane per 

riferire del film in concor
so nella giornata, che d'ai- j 
tronde non ci è parso da j 
buttar via: Giaguaro, del fi- ] 
lippino Lino Brocka. « Già- j 
guaro » è il corrispettivo del ; 
nostro « Gorilla »: e infatti i 
si tratta d'un giovane • che. 
per uscire dalla miseria. 
diventa guardia del corno di 
un figlio di pana, ricco e 
influente, circondato da un 
piccolo e losco clan. Più del
l'intreccio, che dichiarata
mente replica quello di al
cuni noti modelli statuniten
si, fino al drammatico epi
logo, conta la rappresenta
zione ambientale, dominata 
dal paesaggio di una lurida 
baraccopoli. E conta l'ama
ro ricalco d'un modo di vi
ta (e di morte) venuto da 
lontano, che i personaggi 
offrono, con l'imitazione pe
dissequa di quei miti e riti. 

Traversando il Pacifico, il 
« sogno americano » è di
ventato. a tutti gli effetti. 
un sordido incubo. 

Aggeo Savìoli 
Nella foto: un'inquadratura di 
e Solaris s, il film di Tarkov
ski a cui si riallaccia e Stal
ker », presentato a Cannes 

«•pappai 

Un musical 
nostalgico 

per 
Pupi Avati 

ROMA ~ Il regista Pupi 
Avati è rientrato in que
sti giorni dagli Stati Uni
ti dove ha completato il 
cast di Aiutami ti sogno 
(«Help me to dream»). 
il « musical » cinemato
grafico (il primo di que
sto genere che si gira in 
Italia, nonostante qual
che timido e limitato ten
tativo fatto in passato) 
che comincerà a girare a 
luglio. 

Il regista, il quale ha 
dovuto rinunciare a Ben 
Gazzara (in un primo 
momento si era fatto 11 
nome dell'attore italo-
americano). ha scelto i 
seguenti attori: Marian
gela Melato. Robert Web
ber, Vincent Gardenia, 
Jean Pierre Cassel, Le
sile Caron e i Mill Bro
thers. La parte musicale 
sarà quasi certamente rea
lizzata dal cantautore Pao
lo Conte. 

Aiutami II sogno rac
conta la storia del sogno 
di una donna che si in
namora, senza conoscerlo. 
del pilota di «Pippo», un 
piccolo ricognitore ameri
cano che nel 1943 sorvola
va ogni sera la campagna 
emiliana. 

corso estivo di 
lingua tedesca 
a Freiberg 

Corsi di lingua di tipo elementare (per princi
piant i ) , intermedio (per coloro che desiderano 
migliorare la conoscenza della lingua) e supe
riore (per coloro che hanno già una buona 
base linguistica). 

Il - programma prevede la partecipazione ai 
corsi di lingua (quattro ore al giorno) , la vi
sita delle città dell'itinerario, escursioni, in
contri con associazioni culturali e giovanili. 

PARTENZA: 4 agosto 
TRASPORTO: voli di 

iinea -f- treno 

DURATA: 22 giorni 

ITINERARIO: Mila
no, Berlino, Frei
berg, Oberwiesen-
thal, Berlino, Milano 

UNITA' VACANZE 
AAILANO - Viale Fulvio Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 -

- Telefoni ( 0 2 ) 642.35.57-643.81.40 
Telefoni ( 0 6 ) 495.01.41 -495.12.51 

OrfMiUMlowB tecnica ITALTURIST 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 SCHEDE MEDICINA: terapia del dolore 
13 TUTTI LIBRI: settimanale di informazione librarla 
13-25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEOIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I : il russo 
17 3, 2. 1 _ CONTATTO! 
13 VISITARE I MUSEI: il museo civico archeologico di 

Agrigento 
18.30 LA DAMA DI MONSOREAU: «Le spade e la dama 

bionda » dal romanzo di A. Dumas padre (La) 
19 T G 1 CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO: gioco a premi • Conduce Claudio 

Lippl 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • Regia di Walter 

Grauman: «Il morso del serpente» 
21,35 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA: La di

mensione verticale 
2230 MERCOLEDÌ* SPORT: Eurovisione - Belgio (Bruxel

les) calcio: Arsenal-Valencia • Finale Coppa delle coppe 

3 Rete 2 
12,30 TG2 - PRO E CONTRO • Opinioni su di un tema 

di attualità 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 FACCIAMOLO NOI Con Massimo Giuliano 
14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Disegni animati 
17 L'APEMAIA - Disegno animato dal racconti di W. Bon-

sels: «La formica dispettosa». 
1740 E* SEMPLICE: scienza e tecnica per I giovani 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bretagna 

« Inquinamenti e licheni » 
1850 «L'ELICOTTERO*: documentario 
19.05 BUONASERA CON_ ROSSANO BRAZZI - Con il te

lefilm «Il grande dibattito» 
19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE: con Alan Ba-

tes, Anna Masey, Janet Maw, Jack Qalloway 

21.40 TRIBUNA ELETTORALE 
22,10 C'ERA DUE VOLTE • Favole senta capo né coda 
23,10 T G - STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D l _ - Con E. Pasqutnelli 

1830 PROGETTO TURISMO: umanità in vacanza 
1t T G 3 
1840 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20 TEATRINO: primati olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ - Con E. Pasquinelli 
Presentazione del programmi della serata. 

20416 PAESAGGIO ITALIANO: il cinema di Ferdinando 
M. Poggioli «Sissignore» con Maria Denis. Emma ed 
Irma Gramatica, Leonardo Cortese. Evi Maltagliati. 
Rina Morelli, Roldano Lupi. 
TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE • A cura di 
Jader Jacobelll 

21J6TG1 
21/46 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE - TG 3 Re

gione per regione 
22.10 TG 3 
IMO TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 

fusione regionale 
TG3 - Dif-

• TV Svìzzera 
Ore 19: Per 1 più piccoli; 30,05: A conti fatti: 20.35: Incontri; 
31.06: n Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Argomenti; 
22.35: Musicalmente. 

D TV Capodistria 
Ore 30.08: Teleaport; 20.60: Punto d'incontro: 22: Telegior
nale; 22,15: «Frenesia dell'estate». Film con Vittorio Gass-
man, Sandra Milo, Le* Padovani e Amedeo Nazzari. Regia 
di Lultri Zampa; 23.55: Joan Baez. 

• TV Francia 
Ore 14: I mercoledì di - AuJourdTiui madame: 15.15: La fine 
del mondo; 18.45: Capolavori musei nazionali; 18,50: Gioco 
del numeri e lettere; 30; Telegiornale; 20,35: Palmares 80; 
22»: 8torie brevi. 

PROGRAMMI RADIO 
IL SETTIMANALE CON TUTTE LE TV EE CASA TUA 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6: 6.15; 
6,45: 7; 7.45; 8; 9: 10: 11; 12: 
13: 14: 15: 17; 19: 21; 23: 
7: Tre ore - Buongiorno Ita
lia; 630: Ieri al Parlamen
to: 735: Edicola del ORI; 
830: Controvoce: il dibatti 
to di oggi: 8.50: Sportello 
aperto: 9.03: Radioanch'io 80; 
11.03: Quattro quarti: 12.03: 
Voi ed io 80: 1335: La dili
genza; 1330: Tenda spetta
colo con pubblico: 14.03: I 
magnifici otto; 1430: Llbro-
dlacoteca; 15.03: Rally; 1535: 
Errepiuno; 1630: I protago
nisti della musica seria; 17.03: 
Patcworlt: 1835: Su fratelli, 
su compagni.; 1930: Radio-
uno jazz "80; 2030: Interval
lo musicale; 21.03: It's only 
Rolllng 8tones; 21.03: Chek 
up per un VIP; 22: Torna
mi a dir che m'ami; 2230: 
Europa con noi; 23.10: Oggi 
al Parlamento - Buonanotte 
con la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06; 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230; 1335; 1630; 1730; 1830; 
1930; 2230; 6; 6.06; 635; 7.06; 
735; 8.45: I giorni con Vit
torio Crivetto; 9,05: « Il ros

so e il nero» di Stendhal; 
932; 10.12; 15; 15.42: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le mille canzoni: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Corradodue; 1335: Musica e 
cinema; 1530: GR2 Econo
mia: 1632: In concert!; 1732: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 18.05: Le ore della 
musica; 1832: «A titolo spe
rimentale »; 1930: Speciale 
GR2 - Cultura; 1937: Il con-

{ vegno dei cinque; 20.40: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45: 20,45; 2335; 6: Quoti
diana radlotre; 635; 830; 
10.45: Il concerto del matti
no; 738: Prima pagina; 9,45: 
Succede In Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 • Cultu
ra; 1530: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 1730: 
Spaziotre: musica e attuali
tà culturali; 21: Fertno Prie-
say: concerto; 21.46: La ri
viste culturali; 23: I concer
ti di un certo discorso; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 
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